
BENVENUTI A CATANIA La voce dell’ho-

stess Alitalia è cortese, come il suo sorriso

quando saluta i passeggeri del volo Roma-Ca-

tania delle 17.05. Alitalia, compagnia al collas-

so. Come la città del-

l’Elefantino, che ti ac-

coglie con il sole tiepi-

do di settembre e una

montagna di spazzatura lungo
lastradachedall’aeroportoarri-
va in centro. 1.500 tonnellate
di immondizia: tante se ne sti-
mavano ieri mattina. Poi,
quandocala lasera,resta lapuz-
za, ma gli ammassi di immon-
dizia non si vedono più: i lam-
pioni di molte strade, anche le
più prestigiose, rimangono
spenti. Il Comune è moroso
con l’Enel. Con le ditte che
hanno l’appalto per la raccolta
dei rifiutiurbani.Conlecoope-
rative. Con i proprietari degli
immobili presi in locazione. Ci
sono scuole che rischiano la
chiusura. Dove non arriva la
ministra Mariastella Gelmini,
è già arrivato l’ex sindaco sim-
bolo del berlusconismo isola-

no, Umberto Scapagnini, otto
anni di governo cittadino e
un’eredità per i catanesi di sva-
riate migliaia di euro di debito
pro-capite, bambini e anziani
compresi. Se oggi nasci a Cata-
nia ti ritrovi sulle spalle quasi
4mila euro di deficit. La notte
fra venerdì e sabato è stato un
inferno per i vigili del fuoco:
trenta cassonetti in fiamme,
sparsi nei diversi quartieri della
città. I vigili urbani, quei pochi
che sono tali (se ne contano 5)
perché tutti gli altri il sindaco
medico del premier li ha pro-
mossi ispettori (535), non è
che possono controllare più di
tanto: sono finiti anche i soldi
per labenzina. Ierimattina idi-
pendentidelleditteedellecoo-
perative che non prendono lo
stipendio da un mese hanno
fattounpresidiosotto ilComu-
ne. Il neosindaco, Raffaelle
Stancanelli (senatore Pdl), ha
chiamato il premier. «Caro Sil-
viopensaci tu». Cioè trova una
soluzione, manda soldi perché

altrimenti qui finisce male. Al
premierhaillustrato lasituazio-
ne economica elencando i de-
bitiereditatidal suopredecesso-
re:357milionidieuro,piùaltri
100 milioni delle società parte-
cipate, più 600 milioni di euro
dei mutui, più non si quanto
deidebiti fuoribilanciochean-
cora devono essere quantifica-
ti. Un’enormità. Berlusconi
conunatelefonataharassicura-
to il sindaco, «mi ha assicurato
che l’intervento del governo
non sarà assistenzialistico, ma
servirà davvero a risolvere
l’emergenzafinanziaria.Luico-
nosce benissimo Catania e sa-
prà affrontare questo proble-
ma».Laconosce sì Catania, co-
me conosce la Sicilia: il mag-
gior bacino di voti. Scapagnini
suo luogotenente, Raffaele
Lombardo,governatorepoten-
tissimo, tutti uomini del Cava-
liere. Enzo Bianco, Pd, che ave-
vaprovatoasfidare il centrode-
straper lapoltronadiprimocit-
tadino, è convinto che «la tele-

fonatadiBerlusconi al sindaco
equivale quasi a una pacca sul-
la spalla. Berlusconi ha grandi
responsabilità nel dissesto del
Comune Catania ed è bene
che se le assuma intervenendo
confatti concretienonconge-
nericheaffermazionidi interes-
se». Stancanelli ha anche pro-
posto l’avvio di una commis-
sionedi inchiestapercapireco-
mesi siaarrivati aquesto sface-
lo. Scapagnini si è detto d’ac-
cordo,anchese losfaceloèma-
turatosotto la suaamministra-
zione. «Qua siamo alle barzel-
lette -commenta il responsabi-
le nazionale dell’organizzazio-
ne Pdci, Orazio Licandro - .
Chidovrebbefarepartedique-
sta commissione d’inchiesta,
magari coloro che approvava-
no provvedimenti illegittimi o
che li approntavano?». Anna
Finocchiaro, capogruppoPdal
Senato, definisce «provocato-
ria la posizione dell’ex sindaco
sulla necessità di una commis-
sione d’inchiesta» e ricorda
cheè ilcentrodestraagoverna-
re la regione da anni. Carlo
Podda, segretario generale del-
la Funzione pubblica Cgil par-
la di un «silenzio totale del go-
verno» e mette agli atti che ci
sarebbero premi di produttivi-
tà pagati ai dipendenti comu-
nali chissà per quali meriti. Di-
pendenti che se continua così
rischiano di non beccare più

un euro perché le casse sono
asciutte.Finita lapacchia, ibal-
li e le feste a cui l’ex sindaco
che ha in tasca l’elisir di lunga
vita aveva abituato il salotto
buono e di destra della città
dell’Elefantino, u Liotru. Nei
giorni scorsi, qualche catanese
più stanco di altri aveva appe-
so un cartello sull’imponente
simbolo con su scritto «Si ven-
de».
Ieri mattina, il sindaco, men-
tre in piazza Duomo andava
in scena la protesta dei lavora-

tori, è arrivato ad un’intesa
consindacatie impresepercer-
care di sbloccare l’emergenza
rifiuti. Ai 450 netturbini della
«Dusty» verranno dati come
acconto sullo stipendiodi ago-
sto 750 euro nei prossimi gior-
ni e il resto entro il 30 settem-
bre, mentre per i 100 lavorato-
ri della «Solco» la mensilità ar-
retrata verrà data in un’unica
soluzione. Così da ieri sera alle
noveè ricominciata la raccolta
dei rifiuti, apartiredaimercati.
Le luci, quelle, restano spente.

■ di Simone Collini / Roma

MOVIMENTI A SINI-

STRA cominciano a veder-

si di nuovo, ma dove porte-

ranno è assai difficile a dirsi.

Ieri una cinquantina tra poli-

tici e intellettuali d’area si

sono riuniti a Roma, racco-
gliendol’appello lanciatodaSi-
nistrademocratica.ClaudioFa-
va e Fabio Mussi per Sd, Nichi
Vendola e Franco Giordano
per la minoranza Prc, Umber-
to Guidoni per quella Pdci, Pa-
oloCentoper iVerdiepoiMo-
rena Piccinini (Cgil), Achille
Occhetto, Alberto Asor Rosa,
Ascanio Celestini, Moni Ova-
dia e tutti gli altri, per sei ore
hanno discusso a porte chiuse
delle ragioni della sconfitta di
aprile e di come ripartire.
Se l’unanimità è stata registra-

ta sulla necessità di avviare
una costituente di sinistra, sui
modi e sui tempi la discussio-
neè stata tutt’altro che sempli-
ce. Tanto che il coordinatore
di Sd Fava, facendo un bilan-
cio dell’incontro, ha definito
questo appuntamento «la pri-
ma pietra della costituente»,
mentre Vendola ha ridimen-
sionato la portata dell’iniziati-
va con queste parole: «Abbia-
mo definito un percorso,
l’agenda di una partenza». Un
modopernonbruciare troppo

le tappe, vista la situazioneche
vive il Prc. Ma al di là di que-
sto, c’è ancheuna difficoltà in-
sitanell’operazione,chehabe-
ne evidenziato il presidente

del Centro per la riforma dello
StatoMarioTrontisottolinean-
do che a questo punto c’è l’esi-
genza di fare in fretta, ma an-
che di riflettere molto sul per-

ché del disastro elettorale, sui
cambiamenti epocali in corso,
su come rispondere alle istan-
zechevengonodalla società.E
se anche una delle ragioni del-

la sconfitta è chiara a tutti -
l’operazione da ceto politico
della Sinistra arcobaleno - e se
tutti dicono di non voler ripe-
tereunasimileesperienza,nes-
sunoèriuscitoaessereconvin-
cente sucomecoinvolgere a li-
vello di massa gli elettori nella
costituente. Una delle propo-
stechehasuscitatopiùconsen-
si è stata comunque quella di
Aldo Tortorella, che pur non
essendo tenero con il Pd ha ci-
tato come esempio da seguire
le primarie.
Tutto da sciogliere è anche il
nodo del rapporto col Pd e col
governo. Fava ha insistito sul
concetto «sinistra di gover-
no», mentre Giordano ha fat-
to notare che un conto è dire
che il nuovo soggetto non do-
vrà essere minoritario e identi-
tario, altra cosa è dire che do-
vrà avere la vocazione a gover-
nare: «L’opportunità dipende
dal momento particolare, dal-
la situazione sociale». Piutto-

sto, l’ex leaderdelPrcsiètrova-
to d’accordo con il segretario
della Fiom Gianni Rinaldini,
per il quale la sinistra deve an-
dare al governo quando può
mantenere ciò che ha promes-
so stando all’opposizione.
È escluso che questo processo
costituente si concretizzi in
una lista per le amministrative
oleeuropeedellaprossimapri-
mavera. Però prima della ma-
nifestazionedell’11ottobrepo-
trebbe essere nominato un co-
ordinamento di quest’area. La
maggiorpartediquelli cheera-
no ieri alla riunione saranno
sabato prossimo alla manife-
stazionechesegnalanascitadi
“Rifondazione per la sinistra”,
l’area «interna-esterna» (come
la definiscono loro stessi) di
cui fanno parte i vendoliani
del Prc. Due giorni prima, tor-
nerà in campo anche Fausto
Bertinotti, chenelquartiere ro-
mano della Garbatella parlerà
di capitalismo e sinistra.

A leggere il resoconto stenografi-
copubblicatosul sito Internetdel-
laCamera,c’èdarestare interdet-
ti: «La seduta comincia alle
11.05», c’è scritto ad inizio pagi-
na. «La seduta termina alle
11.45», in fondo. Quarantacin-
queminuti diniente in unasedu-
ta della Commissione Giustizia
a cui hanno partecipato soltanto
quattrodeputatioltreallavicepre-
sidenteCarolinaLussana.Assen-
teanche lapresidenteGiuliaBon-
giorno, che pure non aveva accet-
tato lapropostadelPartitoDemo-
cratico di spostare la riunione.
Così, la seduta di venerdì della II
Commissione di Montecitorio si
è trasformata in un alibi postic-
cio per permettere all’avvocato e

parlamentare Niccolò Ghedini di
“marinare” l’udienza milanese
del processo Mills-Berlusconi. E
infatti il difensore del premier s’è
regolarmente presentato in Com-
missione per il suo intervento sul
disegno di legge in materia di in-
tercettazioni telefoniche.
«È stata una cosa ridicola, da re-
stare esterrefatti - racconta la de-
putata del Pd Anna Paola Con-
cia -. Avevamo chiesto che la riu-
nionenonsi tenesse,comesucces-
soanchevenerdì scorso,mailpre-
sidente Bongiorno non ha voluto
sentire ragioniehaprocedutosen-
za l’accordodellacapigruppo.Ep-
purenemmeno lei si è presentata.
Eravamo in cinque, e Ghedini ha
fatto il suocomizio, evidentemen-

te per giustificare la sua presen-
za.Ancheperchédinormal’avvo-
cato non partecipa mai alle riu-
nioni della commissione. Non
c’era nemmeno quando si è di-
scussodiLodoAlfano».Ecosì, la
sedutasi è trascinatastancamen-
te per quei fatidici quarantacin-
que minuti. «Non si è votato, an-
zi in pratica non si è fatto nulla -
prosegue la Concia -. Così mi so-
no avvicinata a Ghedini e gli ho
chiesto se ci avrebbe onorato del-
la sua presenza anche la prossi-
ma settimana. Ma ovviamente
non mi ha risposto».
Resta il dubbio che Ghedini ab-
bia preferito restare a Roma e
nonpresenziareall’udienzamila-
neseper fareostruzionismoegua-

dagnareancora tempo.Una stra-
tegia evidentemente condivisa
con buona parte del Pdl. «Quello
che mi chiedo - prosegue Anna
Paola Concia - è per quale moti-
vo ci fosse tanta urgenza di riuni-
re la commissionequandoinpro-
gramma non c’era nessuna vota-
zione. Perché tanta premura se
poi non si è presentato nessuno?
Lo stesso presidente Bongiorno,
di fronte alle nostre proteste, ci
aveva detto che sarebbe stata
una seduta interlocutoria e non
certo importante. Ma allora per
quale motivo l’onorevole Ghedi-
ni, chenonpossiamocertodefini-
reunhabitué della commissione,
si è presentato rinunciando al-
l’impegnomilanese enonsi è fat-

to invece sostituire da un altro
parlamentare come prevede il re-
golamento?».
Nienteda fare,Ghedini è rimasto
a Roma e non ha voluto sentire
ragioni costringendo il tribunale
diMilanoarinviareal27settem-
bre la ripresa delle udienze. Gior-
no in cui Niccolò Ghedini e Piero
Longo (l’altroonorevoleavvocato
che difende Berlusconi) hanno
già fatto sapere di avere impedi-
menti. «A Milano fanno quello
che vogliono - commentava Ghe-
dinidopo ladecisionedel tribuna-
le del capoluogo lombardo - noi
avevamodato ladisponibilitàan-
cheper lunedì 22 settembre, sono
loro ad essere poco collaborati-
vi».  ma.so.

IL CASO La surreale situazione di venerdì per cui l’avvocato del premier non si è potuto recare a Milano

Concia: hanno convocato la Commissione per non discutere nulla

Berlusconi torna ad annunciare l’era del nu-
cleare italiano.«Bisognarecuperare il tempoper-
duto», anche per eliminare quelle «negatività»
tutte italiane che vedono le famiglie e le imprese
«pagarebollettedel35%superiorial restod’Euro-
pa». Parole dette a margine dell’inaugurazione
del rigassificatore di Porto Viro a Rovigo, opera
del governo Prodi. Ma questo è un dettaglio. Il
presidente del Consiglio spiega di aver avuto
contatti con Brown e Sarkozy e aver «stretto col-
laborazioni per disporre del loro konw how per
costruire inItaliaeall'estero» impiantidi terzage-
nerazione. In primavera sarà presentato il nuo-
voPianoenergeticonazionale,nelqualesaràpre-
visto «l’avvio» della produzione con l’atomo.
Madal frontedell’opposizioneedelleassociazio-

ni ambientaliste arrivano parole di critica. Il nu-
cleare non è una risposta ai costi dell'energia e il
governo dice «menzogne», dice Ermete Realac-
ci, ministro dell'Ambiente del governo gmbra
del Pd: «È un metodo classico di Berlusconi spa-
rarealla lunaperdistrarre l'attenzionedaiproble-
mi contingenti. Questo però non lo autorizza a
dire menzogne come quelle che oggi ha detto
sulle questioni energetiche. L'atomo non è la ri-
sposta al costo dell’energia. Semmai dovesse da-
rebenefici,questinonsivedrebberochealla fine
del prossimo decennio. Nel frattempo, gli italia-
ni tornanoal lavorocostrettia lasciare lamacchi-
na a casa per l’alto costo della benzina e con un
trasporto pubblico sempre più insufficiente, an-
che a causa delle scelte dell’attuale governo»

VERONA Ancora una vittima di un ubriaco al volante. Que-
sta volta è successo nel veronese, dove un operaio polacco di
49 anni, dopo essere sfuggito a un posto di controllo, ha cer-
catodi scappareguidandoa follevelocità,peralcunitratti an-
che contromano. E sempre nella stessa zona un giovane mo-
tociclista italiano, anche lui ubriaco, ha accoltellato un cara-
binierechevolevacontrollare i suoidocumenti.AForlì, inve-
ce, un neopatentato di 23 anni è stato beccato ebbro alla gui-
da per due volte in 4 ore da due pattuglie della polizia.
A rimetterci la vita è stata un’anziana donna in sella al suo
motorino - Giuliana Vecchietti, 75 anni, di Verona - centrata
inpienodallaFiatTipo 1900turbodiesel guidatadalpolacco.
Già noto alle forze dell’ordine per aver collezionato quattro
denunceperubriachezza, l’operaioèstatotrovatoconuntas-
so alcolico quasi tre volte superiore al limite consentito. È su-
cesso ieri mattina lungo la strada provinciale che collega Vil-
lafranca e Valeggio sul Minicio, dove Miroslaw Watkowski,
daquattroanni inItalia, è statoarrestatodaicarabinieridopo
un lungo inseguimento. L’auto, che Watkowskyaveva preso
in prestito da un conoscente senza avvisarlo, era anche priva
di assicurazione.

ROMA Legatoadunalbero,pic-
chiato e umiliato da un gruppo
diragazzinidi13annicapeggia-
ti da un 16enne. Ha solo 11 an-
ni la vittima di un'aggressione
avvenuta a Spino d'Adda, in
provincia di Cremona. Ancora
da chiarire i contorni della vi-
cenda, avvenuta la settimana
scorsa, ma confermata solo og-
gi. A dare l'allarme sarebbe stata
una donna che abita nella zona
del parco cittadino. Secondo
quanto si è appreso, un ragazzo
del branco che conosceva il mi-
nore sarebbe andato a casa sua
e lo avrebbe convinto a seguir-
lo. Nel frattempo, gli altri com-
plici si sarebbero nascosti arma-
ti di coltellini, nastro adesivo,
macchina fotografica, telefoni-
no e una bottiglietta. Quando
lavittimaèarrivatanelparco, la
baby gang lo avrebbe circonda-
to e immobilizzato a un albero
con del nastro adesivo. Poi gli
avrebbe anche urinato addos-
so. Sul gruppo, non nuovo a
questi episodi, indagano i cara-
binieri di Crema.
«Accertate le responsabilità,
vengacomminato nei confron-
ti dei rei il provvedimento del
coprifuoco».A pronunciarsi co-
sì sulla baby gang è il sociologo
Antonio Marziale, presidente
dell'Osservatorio sui Diritti dei
Minori, che aggiunge: «Quanto
accaduto a Spino d'Adda è cri-
minalità allo stato puro, non
bullismo o atto di devianza».
Per Marziale, «non è accettabile
cheunmanipolo di maleducati
tenga in scacco una nazione in-
tera. D'accordo con quanti in-
travedono nella pedagogia un
elemento di contrasto, ma con
simili soggetti serve soprattutto
la mano dura della legge, da
estendersiancheallagenitoriali-
tà».

CREMONA

Bimbo di 11 anni
picchiato e seviziato
da coetanei

Catania a luci spente
Ma sparisce l’immondizia
Una città in ginocchio. Solo in serata accordo del sindaco

con i netturbini. Comune nel dissesto finanziario

Un ufficio postale a Catania con cumuli di spazzatura Foto Ansa

Si mette in moto la sinistra, prima pietra della «Costituente»
Riunione di cinquanta intellettuali da Sd a Rc, da Fava a Vendola. Accordo sul fine, ma su tempi e modalità strada in salita

NUCLEARE
Berlusconi promette l’«avvio» in primavera. Il Pd: «L’atomo non è la risposta»

Il Governatore
della Puglia:
abbiamo definito
solo un percorso
un’agenda

IN ITALIA

Se nasci qui
ti ritrovi
sulle spalle
quasi 4mila
euro di deficit

VERONA
Polacco ubriaco al volante uccide anziana

■ di Maria Zegarelli inviata a Catania
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